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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONÉ'BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO
2OL6|2OLA. ART 151 DLGS N 267/2OOO E ART 10 DLGS N trA/2OrL

L'anno duemilasedici addi*trenta del mese di *aprile alle ore * 12.oo
nella sala delle adunanze consigliari previa !'osservanza di tutte le formalità
prescritte dalla vigente legge vennero o99i convocati a seduta i Consiglaeri
Comunali.
All'appe!lano risultano:

No Cognome Nome Presente Assente

1 Gualco Matteo
2 Bianchi Francesco
3 Simonelli Andrea
4 Franceschetti Dealma
5 Conoscente Michele
6 Semino Pierluigi
7 Ciparelli valentina
I Simonelli Piergiorgio
9 Amato Lidia
10 Torchio Maria Rosa
11 Simonelli Laura Carmela

Tot83

Assiste l'adunanza l'infrascritto Segretario Comunale Rossella Dott.ssa
Fiorilto !a quale prowede alla redazione del presente verbale. Essendo legale
il numero degli intervenuti, il sig Gualco Matteo assume la presidenza e
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione;

PREMESSO CHE il decreto legislativo 18 agosto 2000,n.267:

. all'articolo 151, comma l, prevede che gli enti locali "deliberano il bilancio di

previsione /ìnanziarioàntro il 3I dicembre, rìferití ad un orízzonte temporale almeno

triennale. Le previsioni del bilancîo sono elaborate sulla base delle linee strategíche

contenute nel documento uníco di programmazione, osservando í princìpi contabíli

generali ed applicati allegali al deqeto legislativo 23 giugno 2011, n. I1B, e

successive modificazionf'. "
. all'articolo 162, comma 1, prevede che "Glì enti locali deliberano annualmente Il

bilancio dí previsíone finanziario riferito ad almeno un triennío, comprendente le

previsioni di competerua e dí cassa del primo esercízio del período considerato e le

previsioni dí competenza deglí esercizi successiví, osservando í príncípí contabilÌ

generali e applícati allegati al deqeto legislativo 23 giugno 2011, n. 1lB, e

s uc c e s s iv e mo difi c az ío ni" ;

VISTI:

- il Decreto del Ministero dell'Intemo in data 28 ottobre 2015 (GU n.254 in data

3111072015) con il quale è stato rinviato al3l maruo 2016 il termine per l'approvazione del

bilancio di previsione 2016;

- il D.M. del Ministero dell'interno in data 0l marzo 2016 (pubblicato sulla Gazzefta

Ufficiale n. 75 in data 0710312016), con il quate è stato ulteriormente differito al 30 aprile

2016 il termine per I'approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio 2016;

RICHIAMATO inoltre I'articolo 162, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n'

267, come modiflrcato dal D.Lgs. n. 12612014, il quale testualmente recita: "Il bilancío dí

previsione è deliberato in pareggio finanzíario complessivo per la competenza, comprensivo

dell,utilizzo dell'avanzo di ammínístrazione e del recupero del disavanzo di ammínístrazíone

e garantendo un fondo di cassa fi.nale non negatíto. Inoltre, le previsioni dí competenza

relatíve alle spese coryenti sommate alle previsioni dí competenza relative ai trasferimentÌ

ín c/capitale, al saldo negativo delle partite Jìnanziarie e alle quote dí capitale delle rate di



ammortamento dei mutui e deglí altri prestiti, con I'esclusione dei rimborsi antìcípati' non

possono essere complessívamente superiori alle previsíoni dí competenza dei prími îre títoli

dell'entrata, ai contribuiti destinati al rímborso deí prestiti e all'utilízzo dell'avanzo di

competenza di parte correnîe e non'fiossono avere altra forma di fnanzíamento, salvo le

eccezioni tassativamente índicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria

necessarie a garantire elementí di flessíbitità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto

del príncipio dell'íntegríîà' ";

vlsTo il decreto lcgislativo i3 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2

della legge 5 maggio 2009 n. 42 e recanfe "Disposizioni in materia di armonizzazione dei

sístemi contabili e degli schemi dí bilancio delle regioni, degli entí locali e dei loro

organismi',, come modiflcato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014,n. 126:

PRESO ATTO CHE:

. a decorrere dal 1' gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell'ordinamento

contabile degli enti territoriali nota come 'oarmonizzazione degli schemi e dei sistemi

contabilt';

. il decreto legislativo n. I 1 8/201 I ha individuato un pelcolso graduale di awio del

nuovo ordinamento in base al quale gli enti locali, ad eccezione di coloro che nel

2014 harno partecipato alla sperimentazione:

applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità

finanziaria allegati nn. 411 e 412 al D.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In

particolare il principio della competen za potenziata è applicato a tutte le operazioni

gestionali registrate nelle scritture finanziarie a far data dal 1o gennaio 2015 (art. 3.

comma 11);

possono rinviare al2016 (owero al2017 per gli enti fino a 5.000 abitanti) l'applicazione

del principio contabile della contabilità economica e la tenuta della contabilità

economico-patrimoniale, unitamente all'adozione del piano dei conti integrato, ad

eccezione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art' 3,

r2);conìma



possono rinviare al 2016 (owero al 2017 per gli enti fino a 5.000 abitanti) I'adozione del

bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla

sperimentazione (art. 11-óls, comma 4);

nel 2015 hanno adottato gli schemi ài bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 19411996,

che conservano la funzione attoizzatoria, a cui sono stati affiancati gli schemi di bilancio e

di rendiconto di cui al d.Lgs. n. 1 18/201 l, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art. 1 l,

comma 12);

TENUTO CONTQ CHE nel'2016 è previsto il pieno awio della riforma dell'ordinamento

contabile mediante:

o adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui

agli allegati n. 9 e 10 al decreto legislativo n. 118 del 201I, che assumono valore a

tutti gli effetti giuridici con riÈrimento all'esercizio 2016 e successivi. I bilancio di

previsione 2016 è pertanto predisposto ed approvato nel rispetto dello schema di

bilancio armonizzato;

. applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto

gestionale;

I adozione del piano dei conti integtato di cui all'articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. n.

118 del 2011r

r adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e

del bilancio consolidato, fatta eccezione per i comuni fìno a 5.000 abitanti che

possono rinviare I'obbligo al 2017 ;

RICHIAMATA la propria deliberazione n.8, in data 8.08.2015, con la quale è stato

disposto tra I'altro il rinvio all'esercizio 2016 della contabilità economico patrimoniale e del

bilancio consolidato nonché disposto il rinvio all'esercizio 2016 della tenuta del pìano dei

conti integrato;

CONSIDERATO che l'applicazione della contabilità economico-patrimoniale e la

redazione del bilancio consolidato richiedono una preventiv a riorganizzazione delle

procedure contabili e delle mansioni del personale dedicato che rende opportuno, anche in

relazione ai già gravosi adempimenti determinati dal passaggio alla contabilità atmonizzata,

prorogare I'attivazione di tali adempimenti;

VISTO inoltre l,articolo 10 del d.Lgs. n. 11812011, in base al quale "ll bílancio di

previsione finawiario è almeno tríennale, ha carattere autorizzaîorio ed è aggiornato



annualmente in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono

elaborate distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti dí

programmazíone dell'enîe, restando esclusa ogni quanti/icazione basata sul criterio della

spes a s t or i ca incre me ntale" ;

TENUTO CONTO CHE, in forzadi quanto previsto dall'articolo 11, comma 14, del d.Lgs.

n. 1l8l20ll, a decorrere dal 2016 gli enti "adottano glí schemi di bilancio previstí dal

comma I che assumono yalore a tutti gli ffitti giuridíci, anche con ríguardo alla funzîone

autorízzatoria"; .

VISTE le istruzioni Pubblicate

ad oggetto: Adempimenti

per I'entrata a regime della rìforma..contabile prevista dal decreto legislativo 23 giugno

2011, n. l18, nell'esercizio 2016, ià'cui viene precisato' che "Dal 2016 è soppressa la

dístinzione tra il bilancio annuale e il bilancio pluriennale e viene meno I'obbligo di

predísporre bílanci e rendíconto secondo un doppio schema (conoscítívo e autorízzatorío) ".

RICORDATO CHE, ai sensi del citato articolo 151, comma l, del d.Lgs. n.26712000,le

previsioni di bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi

contenuti nel Documento Unico di Programmazione, osservando altresÌ i principi contabili

generali e apPlicati;

ATTESO CHE la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti

nel DUP, con propria deliberazione esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di

previsione finanziario 2016-2018 di cui all'art. l1 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti

gli allegati previsti dalla normativa vigente;

RILEVATO CHE, ai sensi dell'art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di

previsione risultano allegati i seguenti documenti:

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

b) il prospetto concemente la composizione, per missioni e progtammi, del fondo

pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

c) il prospetto concemente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e

trasferimenti da parte di organismi comunitari e intemazionali, per ciascuno degli anni

da Arconet sul sito istituzionale



considerati nel bilancio di previsione;

f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni

delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

g) la nota integrativa al bilancio;

h) la relazione del revisore dei conti;

VISTO I'art. 172 del D.Lgs. n.26712000 e la normativa vigente in materia in ordine

alf individuazione degli altri allegati al bilancio di previsione

RILEVATO CHF,,!

- ai sensi dell'art. 1 comma 169 della L. 29612006 "G1i enti locali deliberano le tariffe e le

aliquote relative ai tributi di loro competerva eîtro la data fissata da norme statali per la

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate

successivamente all'inizio dell'esercìzio purché' entro il termine innanzi indicato, hanno

effetto dal 1o gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il

suddetto termine. le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.";

- ai sensi dell'art. comma 444, della Legge n.22812012, i Comuni, ai fini di ripristinare gli

equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006' possono

modificare le tariffe e 1e aliquote relativi ai tributi di propria competenza;

- ai sensi del combinato disposto di cui agli artt.42 e 48 del D.L9s.26712000 ed in

considerazione che le deliberazioni tariffarie costituiscono allegati al Bilancio di Previsione

dell'esercizio.finanziario di competenza ai sensi dell'art. I72 comma I lett. c) dello stesso

decreto, sussiste la competenza della Giunta Comunale in ordine alla determinazione delle

tariffe;

- con deliberazione C.C. n. 14 in data 30.08.2014 sono stati approvati i regolamenti di

disciplina delf imposta unica comunale (IUC), istituita dall' art. I comma 639 legge 27

dicembre 2013 n. 147 (disposizione per la formazione del Bilancio annuale pluriennale

dello Stato - legge di stabilità 2014) e composta da tre distinte entrate: l'imposta

municipale propria (IMU), il úibuto per i servizi divisibili (TASI) e la tassa sui rifiuti

(TARI);

- con deliberazione si è proceduto alla determinazione aliquote e tariffe per l'anno 2016

dell'imposta unica comunale (IUC), istituita dall' art. I comma 639 legge 27 dicembre

2013 n. 147 (disposizione per la formazione del Bilancio annuale pluriennale dello Stato



- legge di stabilità 2014) e s.m.i. e composta da Ue distinte entrate: I'imposta municipale

propria (IMU), il triburo per i servizi divisibili (TASI) e la tassa sui rihuti (TARI);

è stato predisposto I'elenco degli indirizzi intemet di pubblicazione del rendiconto della

gestione del penultimo esercizio àntecedente quello cui si riferisce il bilancio (2014) e

dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al

medesimo esercizio lart. l72lett. a) D.Lgs. 26712000'l;

è stato previsto I'apposito fondo di cui all'art. 73 dellaL.R. 1212005 e s.m'i', nonché

quello di cui all'art. 43 comma 2bis della medesima legge;

in relazione a quanto previsto dall'art. 2 comma 383 della L.24412007 questo ente non

ha proceduto alla sottoscrizione di strumenti finanziari derivati;

è stato predisposto il prospetto di verihca della coerenza del bilancio di previsione con

gli obiettivi di finanza pubblica'(pareggio di bilancio) ai sensi dell'art' 172, comma l,

lett. e), del d.Lgs. n. 26712000;

- che non sussistono i presupposti di cui agli arff . 244, 245 e 246 del D.Lgs. 26"112000 in

materia di dissesto finanziario e che il Comune scrivente non si trova in condizioni di

strutturale deficitarietà;

VISTA la legge n.24312012, emanata in attuazione dell'articolo 81 della Costituzione, che

disciplina gli obblighi inerenti il pareggio di bilancio, ed in particolare:

. I'articolo 9 comma 1, il quale fa obbligo agli enti locali, a partire dal bilancio di

previsione dell'esercizio 2016' dirispettare:

a) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le

spese finali;

b) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate conenti e

le spese correnti, incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti;

. I'articolo 9, comma 2, il quale prevede che a rendiconto, I'eventuale saldo negativo

deve essere recuperato nel triennio successivo;

. I'articolo 10, comma 3, il quale subordina f indebitamento ad accordi regionali che

garantiscano, per I'anno di riferimento, I'equilibrio della gestione di cassa finale del

complesso degli enti territoriali della regione interessata, fatta salva la possibilità per

I'ente di contrare mutui entro i limiti della quota di capitale annualmente rimborsata;



vlsTo inoltre I'articolo 1, commi da707 a734 della legge 28 dicembre 2015, n.208' il

quale ha disapplicato la disciplina di patto e introdotto, a decorrele dal 1o gennaio 2016'

nuovi obblighi di finanza pubblica consistenti nel pareggio di bilancio;

TENUTO CONTO CHE in base agli obbliglri inerenti il pareggio di bilancio:

I regioni, provincg e comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a

1.000 abitanti e quelli istituiti a seguito di plocesso di fusione, devono garantire

l'equivalenza fta enlt"jale finali e spese finali in termini di competenza pura, senza

riguardo per la gestione dei pagamenti e degli incassi, laddove per entrate finali si

intendono i primi cinque titolo dell'entrata, con esclusione dei mutui e dell'avanzo di

amministrazione, e per spese finali si intendono i primi tre titoli della spesa' con

esclusione della spesa per ."rimborso quota capitale mutui e il disavanzo di

amministrazione (comma 7 I 0);

o limitatamente all'anno 2016, rileva - ai fini del conseguimento del pareggio di

bilancio - il Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, escluse le quote

rivenienti da debito (comma 7 I I )

. non sono considerati nel saldo I'accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità

e gli altri fondi ed accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine

dell'esercizio e a confluire nel risultato di amministrazione;

. sono previsti meccanismi di compensazione territoriale a livello regionale e

nazio\aIe;

. sono esclude poste in spesa, con particolare riguardo per gli interventi di edilizia

scolastica ed in entrata, con rifefimento al contributo compensativo IMU-TASI;

. al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli

aggregati rilevanti in sede di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio (comma 712);

VISTO I'allegato n. 3 inerente Prospetto allegato al bilancio di previsione di verifica dei

vincoli di finanza pubblica ex art. I comma 7l2 Legge di stabilità 2016, depositato agli atti e

richiamato per relationem;

DATO ATTO CHE il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del

pareggio di bilancio, come si evince dal prospetto suindicato;

DA,TO ALTRESI' ATTO CHE:

- si è tenuto conto di quanto disposto dalla vigente Contrattazione Collettiva Nazionale del

comparto Regioni - EE.LL. (anche per la dotazione di risorse per il tfattamento



economico accessorio), per quanto conceme il trattamento economico dei dipendenti

comunali;

- si è tenuto conto di quanto previsto dalla normativa vigente in merito ai contributi

previdenziali sulle retribuzioni dellersonale;

- i trasferimenti erariali per l'anno 2016 sono stati stimati in base alle disposizioni ad oggi

vigenti come determinati ai sensi della L. 20812015;

- in ordine al piano triennale di contenimento delle spese di cui all'art. 2 commi 594 e

segg., della L.t 24412007'fermo restando che lo stesso sarà oggetto di apposita

deliberazione da parte della Giunta Comunale, si tracciano in questa sede 1e linee di

indirizzo per la predetta adozione:

il piano di contenimento dovrà essere proceduto da una ricognizione analitica effettuata da

ciascun responsabile di servizio pei"tutte le tipologie di beni e servizi individuati dalla

normativa di riferimento;

- il Fondo di riserva riflette i requisiti di cui all'art. 166D.Lgs.26712000;

- il Bilancio di Previsione 201612018 si presenta in pareggio economico oltre che

finanziariol

VISTO inoltfe I'articolo l, comma 737, della legge n. 20812015, il quale per il2016 e 2017

consente ai comuni di applicare il 100% dei proventi derivanti dall'attività edilizia e relative

sanzioni per il finanziamento delle spese correnti di:

o manutenzione del verde pubblico;

o manutenzione delle strade;

o manutenzione del patrimonio;

r progettazione delle opere pubbliche;

CONSIDERATO CHE il bilancio di previsione 2016-2018 non si avvale di questa facoltà;

RICHIAMA,TE le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle

amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute:

a) all'articolo 6 del d.L. n.7812010 (conv. in L. n. 12212010), relative a:

. spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma

8);

o divieto di sponsorizzazioni (comma 9);

. spese per missioni, anche all'estero (comma 12);

o divieto per i pubblici dipendenti di, utllizzate il mezzo proprio (comma 12);



. spese per attività esclusiva di formazione (comma 13);

b) all'articolo 5, comma 2, del d.L. n. 9512012 (conv. in L. n. 13512012), come sostituito

dall'articolo 15, comma 1, del d.L.. n. 6612014, e all'articolo l, commi 1-4, del d.L. n'

l1ll20l3 (conv. in L. n. 12512013) relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di

autovetture e all'acquisto di buoni taxi;

c) all'articolo l, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. inL.n. 12512013), e all'articolo 14,

comma l, del d.L. n. 6612014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza;

d) all'articolo 1, comma t+t, Oetta legge n. 228l20l2,relativa all'acquisto di beni mobili;

e) all'articolo l, comma 143, della legge n. 22812012, relativa al divieto di acquisto di

autovetturel

f) all,articolo 14, comma 2, del d.L".n 6612014 (conv. in legge n. 8912014), relativo alla

spesa per contratti di collaborazione cbordinata e continuativa;

CONSIDERA.TO CHE:

r tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui

all'articolo I, comma 3, della legge n. 19612009, sono compresi anche gli enti locali,

che pertanto rientrano nell'ambito soggettivo di applicazione dei tagli alle spese;

. a mente del comma 20 dell'articolo 6, le norme sopra citate rappresentano principi di

coordinamento della finanza pubblica verno le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, nonché verso gli enti del SSN;

ATTESO CHE la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha

stabilito che:

. i vincoli contenuti nell'articolo 6, commi 3,7 ,8,9, 12, 13 e 14 "possono consíderarsi

ríspettosi dell'autonomia delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un

<limite complessívo, che lascia aglí enti stessí ampia libertà dí allocazione delle

risorse fra i diversi ambiti e obietfivi dí spesa>" (sentenze n' 181/2011 e n.

r39120r2);

. "La previsione contenuta nel comma 20 dell'art. 6, inoltre, nello stabîlíre che le

dísposizioni dì tale articolo <non si applicano ín via diretta alle regíoni, alle

provínce autonome e agli enti del Sewízio sanitario nazíonale, per i qualí

costituiscono disposizíoni di principío ai fini del coordînamento della finanza

pubblíca>, va intesa nel senso che le norme impugnate non operano invia díretta, ma



solo come disposizíoní di príncípio, anche ín riferimento aglí enti locali e agli altrí

entí e organismí che fanno capo agli ordinamenti regíonali" (sentenza n. 13912012);

VISTA la deliberazione della Corte.dei conti - Sezione autonomie n.26|SEZAUT/2013 del

20 dicembre 2013, con la quale sono itate fornite indicazioni in merito all'applicazione delle

norme taglia spese alle,autonomie locali;

VISTO il prospetto allegato al bilancio di previsione, depositato agli atti e richiamato per

relationem, con il quale sono stati individuati i limiti di spesa per gli anni 2016/2018;

RICHIAMATI: ;

. I'articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di

fissare nel bilancio di previsione il limite di spesa per I'affidamento degli incarichi di

collaborazione; 
;

. I'articolo 14, comma 1, del dècreto legge n' 6612014 (conv. in legge n. 8912014),il

quale prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di

consulenza, studio e ricerca il cui importo superi il 4,2%o della spesa di personale

(come risultante dal conto annuale del personale 2012), owero l'1,4%o se la spesa sia

superiore a 5 milioni di euro;

. l'articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 6612014 (conv. in legge n' 8912014)' il

quale prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di

collaborazione coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5Vo della spesa di

personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), orvero l'1,1% se

la spesa sia superiore a 5 milioni di euro;

VISTA la relazione del revisore dei conti, riguardante i principali contenuti del bilancio ed

esprimente parere favorevole sul bilancio 2016 e relativi allegati, ai sensi dell'arî. 239

comma 1o lett. b) del D.L5s.26712000;

DATO ATTO CHE il bilancio 201612018 e relativi allegati sono stati messi a disposizione

dei consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento

comunale di contabilità vigente;

UDITI gli interventi sinteticamente riportati:

VISTI:

- il D.Lgs. 26712000;

- lo Statuto Comunalel

- il Resolamento Comunale di Contabilità;



- il Regolamento del Consiglio Comunale;

- la L. 208/2015;

- la normativa sopra richiamata; 
, {

ACQUISITI sulla proposta di deliberazione i pareri favorevoli del Resp.Serv. Finanziario

in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi degli artt.49,147 bis del D.Lgs.

26712000 e della vigente normativa comunale;

Ad unanimità di voti legalmente resi, per alzata di mano;
è

t

DELIBERA

l. Di approvare, ai sensi dell'art. 174, comma 3, del D.Lgs. n.26712000 e degli articolo 10 e

1 1 del D.Lgs. n. I 1 8/201 1, il bilancìò di previsione finanziario 2016-2018, redatto secondo

1o schema all. 9 al D.Lgs. n. 118/1011, depositato agli atti e richiamato per relationem,

2. Di dare atto che i1 bilancio di previsione 2016-2018 risulta coerente con gli obiettivi del

pareggio di bilancio di cui all'articolo 1, commi da707 a734 della legge n. 208/2015,

3. Di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 garantisce il pareggio generale e

rispetta gli equilibri finanziari di cui all'articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267 12000;

4.Di dare atto, inoltre, ai sensi di quanto sopra espresso, che:

non sussistono, allo stato, condizioni costituenti presupposto del dissesto finanziario né il

Comune scrivente trovasi in condizioni di strutturale deficitarietà;

del rispetto della normativa e di quanto descritto dettagliatamente in narrativa;

5. Di prorogare, per le motivazioni esposte in narrativa, I'adozione della contabilità

economico-patrimoniale e del bilancio consolidato, secondo quanto indicato in premessa,

all'arnualità 2077:'

6.Di dichiarare, per le motivazioni esposte in narrativa, con votazione separata, la presente

immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 134 comma 4'D.Lgs.

267/2000.



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE

f.to Matteo Gualco

IL CONSIGLIERE

f.to Andrea Simonellí

ì

IL SEGRETARIO

f.to Fiorillo Rossella

Il sottoscritto Segretario Comunale certifÈa che la presente deliberazione:

o è stata pubblicata all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 01/05/2016

o è divenuta esecutiva il giorno

o è stata dichiarata immediatamente esecutiva 'n 3010412016

Paderna, 02105120L6

IL SEGRETARIO

Fiorillo Rossella
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